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Si distribuisce gratuitamente ai soci e per propaganda, 
senza alcun onere per la Sezione

arüfestazicmi nazionali di sci in Abruzzo
giore concordia ed un migliore criterio tecnico 
permettano finalmente quest’altr’anno di costi- 

rante la gara, alla squadra di Oropa perchè dan­
neggiata in classifica dall’incidente occorso al

a Fiocca.raso

- È con profonda soddisfazione che constatiamo 
lima riuscita della grande manifestazione in-

! naie, organizzata dalla Gazzetta dello Sport 
al Direttorio Centro-Meridionale della Fede- 
ione Italiana dello Sci, col concorso dei Co- 

j ni interessati, della Provincia dell’Aquila e di 
( i enti, per la disputa del IV Campionato, delle 

li d’Italia. La manifestazione del 26 febbraio
dimostrato che l’oigànizzazione abruzzese per- 
e di effettuare grand’ concentramenti di con­
enti e di pubblico e di svolgere gare su lunghi 
corsi in condizioni favorevoli di neve. In un
pio paese come Roccaraso è stato possibile 

6 pernottare circa trecento persone e dare vitto 
I altre varie centinaia che sono giunte coi treni 
Binari e speciali del mattino (molti altri hanno 

ijnottato e mangiato nei paesi vicini); in una 
Igione eccezionalissima per scarsezza di neve 
jin un periodo in cui erano in pericolo le gare 
Ipi nelle più accreditate stazioni invernali ita-

e ed estere mentre in parecchie altre 
Sivano addirittura sospese o si dovevano 
e'a circa duemila metri è stato possibile 
e il percorso della gara di Roccaraso a

esse 
svol- 
svol- 
poca

fànza dal paese: il traguardo di partenza si- 
'i° in una conca incantevole e con neve ab- 
■Riissima era appena a quota 1400 e solo 
lottenere il complessivo dislivello di 1000 metri 
Incorso toccava varie quote di circa 1700-1600 
|ri> I concorrenti unanimi e tutti gli spettatori 
^nienti dalla zona delle Alpi hanno dichiarato 

ln nessuna vallata alpina a quota uguale vi 
tele quantità di neve e che in nessuna zona

na si trovano campi così soddisfacenti e rag- 
Wli senza lunghi percorsi di auto od a piedi. 
11 i servizi funzionarono benissimo e non si 
)e nessun reclamo nè sull’organizzazione logi- 
a e tecnica della manifestazione nè sullo svol- 
lento di essa.

Le squadre migliori della Lombardia, del 
!tìl°nte e del Veneto lottarono strenuamente 
Iro e con le squadre d’Abruzzo rappresen- 

te Roccaraso e Pescocostanzo mentre la 
ra di Rivisondoii che si era classificata 
nella eliminatoria non vi partecipava, per 

arsi, con criterio sportivo assai discutibile, 
tera per la Coppa Mussolini che avrebbe 
0 svolgersi il giorno successivo. La vitto- 
afferrata ancora una volta dalla meravi- 
squadra della Val Formazza minacciata 

vicino da Val di Fiemme, Calalzo di 
A Pieve di Cadore e seguita dalla Valsas- 
Roccaraso, Oropa e Pescocostanzo. Valli 

^°nte Bianco e Fiera di Primiero furono 
a ritirarsi per incidenti avuti. Malgrado 

Wsentative d’Abruzzo mancassero di al­
agli uomini migliori è facile constatare che 
hanno realizzato un notevole progresso dalle 
adunate; infatti la squadra di Roccaraso 

'llto un distacco di appena 14 minuti su 
1 di Val Formazza: auguriamo che una mag- 

tuire una squadra che possa realmente dare del 
filo da torcere anche ai campioni delle Alpi. Il 
tempo rimessosi al bello dopo la violenta bufera 
di sabato permise alla enorme folla del pubblico 
di assistere allo svolgimento della gara ripor­
tando una impressione magnifica dei luoghi. Nu­
merose autorità vollero intervenire a portare con 
la loro presenza il loro plauso e la prova del 
loro interessamento e fecero corona a S. A. R. 
la Principessa Giovanna di Savoia che si degnò 
passare in rivista i concorrenti e assistere alla 
gara accompagnata dalle L.L. A. A. Imperiali di 
Prussia Principi Prascovia e Roman Romanoff. 
Era presente il Ten. Gen. Zincone, Comandante 
della Divisione Militare, il Prefetto della Provin­
cia dell’Aquila, Comm. Bolis, il Comm. Favia 
del Core, capo dell’ufficio sportivo del P. N.F., 
il Console Colantoni in rappresentanza del Co­
mandante di Zona della Milizia e tanti altri; 
avevano telegrafato impossibilitati a partecipare 
il Console Serena segretario federale di Aquila 
ed il Conte Bonacossa, presidente della Federa­
zione Italiana dello Sci che aveva delegato a 
rappresentarlo l’Avv. Jacobucci. Il Direttorio Cen­
tro-Meridionale della Federazione Italiana dello 
Sci e gli organizzatori della Gazzetta dello Sport 
assistevano al completo dando la loro opera per 
gli ultimi particolari della organizzazione. Assi­
stevano anche rappresentanze di tutte le orga­
nizzazioni sciistiche della zona: Gruppo Aquilano 
Sciatori, Sci Club Capracotta, Sci Club Ovindoli, 
Sci Club Roma, Gruppo Romano Sciatori, Sci 
Club Sucai, Gruppo Napoletano Sciatori, Gruppo 
Sciatori della 131 Legione, Sci Club Maiella, 
Sci Club Interamnia etc. nonché delle sezioni 
del C. A. L di Aquila, Roma, Napoli, Chieti, 
Teramo, Sulmona, Popoli etc. Anche la Dele­
gazione Regionale della F.I.E. era presente con 
buon numero di escursionisti. Il Comitato ese­
cutivo era presieduto dal Cav. Bertarelli ed 
aveva come vice-presidenti il Col. Zamboni e 
l’Avv. Jacobucci e come segretario generale il 
Rag. Armando Cougnet. Si adoperarono anche per 
la organizzazione i membri De Thomasis, Datti, 
Caffarelli, Angeloni, Bafile, Ciampitti, Bavona, 
Menzocchi e d’Armi. Si prestarono gentilmente per 
la direzionò dei controlli il Conte di Vallepiana del­
lo Sci Club Firenze ed il Comm. Rivetti presidente 
dello Sci Club Biella. Attivissimi i membri del 
Comitato lucale con a capo il podestà Angeloni, 
il presidente dello Sci Club Roccaraso Silvestri 
e l’infaticabile Domenico Bruno. Dopo lo svol­
gimento della gara fu offerta in casa del Barone 
Angeloni di Montemiglio una colazione alle auto­
rità ed alle rappresentanze. Ebbe luogo poi la pre­
miazione alla presenza di un pubblico enorme 
sulla piazza del paese. I premi furono consegnati 
dal Comandante della Divisione e dal Prefetto. 
Oltre i premi già annunciati furono assegnati 
premi speciali alla squadra di Calalzo per la 
tenacia ed i buoni risultati con cui ha sempre 
partecipato alle adunate valligiani, alla squadra 
di Roccaraso per la maggiore compattezza du- 

suo componente Dellara che si lussò una spalla. 
A tal proposito merita di essere ricordato il gen­
tile interessamento di S. A. R. la Principessa 
Giovanna che volle ospitare il ferito sul treno 
reale trattenendolo a colazione e facendolo giun­
gere a Sulmona in tempo per prendere la coinci­
denza per Aquila nel cui ospedale fu sapiente- 
mente curato dal Prof. Rossi. Furono distribuiti 
ai concorrenti lo squisito torrone al cioccolato 
Nurzia di Aquila, il delizioso Parrozzo d’Amico 
di Pescara e l’ottimo Corfinio Barattucci di Chieti, 
rinomate specialità abruzzesi gentilmente offerte 
dalle rispettive Ditte. In complesso tutto è an­
dato benissimo e siamo certi che la risonanza 
dell’avvenimento sportivo importantissimo svol­
tosi fra noi e che echeggia in tutta Italia non 
mancherà di provocare un sempre crescente inte­
ressamento per la valorizzazione sciistica e tu­
ristica di questo magnifico Abruzzo. La Gazzetta 
dello Sport ha conferito all’Avv. Jacobucci una 
grande bellissima medaglia d’oro.

La classifica
1. Val Formazza (Bacher Achille, capo-squa­

dra; Ferrera Benigno, Imboden Pio, Antognetti 
Saverio, Antognetti Tobia), in ore 1,52, e 15;

2. Val di Fiemme (Volcan Arcangelo, capo­
squadra; Volcan G., De Zulian, Felicetti F., Fe- 
licetti G.), in ore 1,54’8”;

3. Calalzo di Cadore (Giacomelli, caposqua­
dra; Toffoli A., Toffoli A., Toffoli C., Trenti M.), 
in ore 1,54’30”;

4. Pieve di Cadore, in ore 1,56’37”;
5. Valsassina, in ore 2’0’11”;
6. Roccaraso, in ore 2,6’27”;
7. Val d’ Oropa (Biella), in ore 2,9’;
8. Pescocostanzo, in ore 2,10’49”.
Ritirate: Valli del Monte Bianco: Fiera di 

Primiero. Non partite: Val Camonica, Val Ci- 
mone, Limone Piemonte.

La Coppa Faelli ad Ovindoli 
Organizzata dal Gruppo Romano Sciatori e dalla 
sezione del Club Alpino Italiano di Roma si è 
svolta ad Ovindoli il 12 febbraio la più grande 
manifestazione sciistica studentesca d’Italia. In­
fatti l’interessamento fervido del Ministero della 
Pubblica Istruzione permise la partecipazione 
di ben 42 squadre di quattro sciatori ciascuna 
in rappresentanza degli studenti medi di tutta 
l’Italia. Assisteva una folle enorme e tutte l’au­
torità della Provincia dell’Aquila nonché parec­
chie venute da Roma anche per rendere omaggio 
a S.A.R. la Principessa Giovanna di Savoia che 
aveva ancora una volta voluto onorare di sua 
presenza le manifestazioni sciatorie d’Abruzzo. 
Purtroppo il tempo pessimo, neve, vento, nebbia 
disturbarono notevolmente sia l’organizzazione 
che Io svolgimento della gara e non permisero 
che la conca straordinaria di Ovindoli fosse am­
mirata in tutta la sua bellezza. La vittoria delle 
squadre studentesche di Milano fu clamorosa a- 
vendo esse conquistato primo, secondo, terzo e 
sesto posto, brillantemente si piazzarono al quarto
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e quinto posto le squadre di Sondrio e quindi 
la-squadra rappresentativa di Aquila che ebbe 
una ottima affermazione giungendo settima e 
battendo numerosissime squadre fra le più ag­
guerrite. I nostri bravi giovani Pesciallo, Manci­
nelli, Massimi e Nigro meritano veramente un 
vivo plauso anche per aver salvato l’onore degli 
sciatori centro-meridionale. Le altre due squadre 
di Aquila, composte all’ultimo momento e prive 
di affiatamento e di allenamento si portarono 
anche bene piazzandosi onorevolmente. Ci augu­
riamo che quest’altr’anno coordinando meglio le 
energie disponibili che non sono poche nè disprez­
zabili sia possibile ottenere risultati migliori.

La classifica

N
. 

d’ 
or

d. Istituto o Società Sede in ore

1 Parini Milano 1 9 11

2 Berchet » 1 11 19

3 Beccaria » 1 13 26

4 De Simoni Sondrio 1 16 5

5 Piazzi » 1 17 4

6 V. Veneto Milano 1 17 51

7 Gruppo Aquilano
Sciatori (Pesciallo, 
Massimi, Nigro e 
Mancinelli)

Aquila 1 18 12

8 Manzoni Milano 1 18 22

9 Leonardo Trento 1 18 36

10 P. Sarpi Bergamo 1 18 57

11 Torricelli Merano 1 19 50

12 Arnaldo da Brescia Brescia 1 20 28

13 Marinelli Udine 1 21 50

14 Carducci Bolzano 1 22 20

15 Covoni Torino 1 23 52

16 Volta Como 1 24 53

17- M. Polo Venezia 1 25 11

18 Tasso Roma 1 25 24

19 Dante Firenze 1 25 35

20 Tiziano Belluno 1 27 5

21 Visconti Roma 1 27 17

22 Liceo Aquila 1 27 33

23 Sommeiller Torino 1 27 43

24 Verri Milano 1 27 56

25 Valdese T. Pellice 1 29 10

26 P. Giovio Como 1 30 29

27 C. Plinio » 1 31 25

28 Arangi Roma 1 32 18

29 G. Ferrari . Torino 1 36 52

30 Petrocca Trieste 1 38 54

31 Istituto Tecnico Aquila 1 39 46

32 Lioy Vicenza 1 53 34

8 squadre ritirate e fuori tempo 0

La Coppa Mussolini a Roccaraso
Favorita da magnifico tempo si è corsa il 27 
febbraio la Coppa Mussolini organizzata dal 
Gruppo Romano Sciatori. Caratteristica nuova 
della gara era che i concorrenti dovevano por­
tare sulle spalle un sacco piombato con 5 chili 
di carico; inoltre il percorso era durissimo. Sei 
squadre hanno preso la partenza attaccando ri­
solutamente la forte salita che conduce a Serra 
Tecchete. Sulla vetta il distacco fra le squadre 
era ancora minimo. La successiva discesa che 
conduce al piano dell’Aremogna provocò la elimi­
nazione di varie squadre, infatti quella di Ca­
pracotta e Roccaraso furono obbligate a ritirarsi 
per incidenti avuti, mentre quelle di Aquila ed 
Ovindoli perdevano notevolmente terreno perchè 
pon allenate a discese assai ripide con neve ge­

lata che produssero loro innumerevoli inconve­
nienti. Ebbero così libero campo le fortissime 
squadre dei militi di Rivisondoli e Pescocostanzo, 
che lottando a distanza fra loro seppero acqui­
stare un forte vantaggio specialmente in virtù 
della loro migliore tecnica di discesa. Rivison­
doli, come si prevedeva, vinse la gara; il plauso 
maggiore però crediamo di doverlo rivolgere ai 
militi di Pescocostanzo che si piazzarono a po­
chissimi minuti pur avendo il giorno .precedente 
partecipato al Campionato delle Valli d’Italia. 
Essi noncuranti della stanchezza, con ammirevole 
slancio sportivo, vollero partecipare anche alla 
Coppa Mussolini ed hanno dimostrato di avere 
una tempra eccezionale che fa assai bene spe­
rare per maggiori affermazioni nell’avvenire. Ovin­
doli che da pochissimo ha cominciato a misu­
rarsi nelle competizioni sciatorie faceva una gara 
onorevole battendo anche per pochi secondi la 
squadra di Aquila attardata dallo scarso allena­
mento e dagli incidenti occorsi al caposquadra. 
La Coppa Mussolini è stata così assegnata al 
Gruppo Sciatori della 131 Legione.

La classifica
1. G. S. 131 Legione, squadra di Rivisondoli; 

(Cipriani Ovidio, capo squadra, Cipriani Enrico, 
Romito Domenico, Spàgnuolo Alberto), in ore 
I,45’21”3/5’;

2. G. S. 131 Legione, squadra di Pescoco­
stanzo (Cocco Luigi, c. s., Zappa Antonio, Ranallo 
Antonio, Gasbarri Antonio) in ore 1.49’28” 2/5;

3. Sci Club Ovindoli (Chiuchiarelli Antonio, 
c. s., Ranetta, Angelosanti, Chiuchiarelli) in ore 
2.17’12” 3/5;

4. Gruppo Aquilano Sciatori (D’Armi Do­
menico, c. s., Pesciallo, Colorizio, Massimi, in 
ore 2.18’4” 2/5.

Ritirate: Capracotta e Roccaraso.

I campionati abruzzesi ad Ovindoli
svoltisi per strana combinazione, dopo parecchi 

* rinvìi, nelle stesse date dell’anno scorso, 13 e 14 
* febbraio, furono favoriti dallo stesso meraviglioso 

tempo mentre la neve veramente buona permise 
lo svolgimento di un percorso soddisfacente. I 
risultati tecnici delle gare mentre hanno finalmente 
dato ai Ciccorelli la possibilità di avere una de­
cisiva affermazione, hanno confermato la supe­
riorità degli sciatori di Rivisondoli già delinca­
tasi l’anno scorso; Roccaraso, ha riportato buone 
affermazioni e così pure Pescocostanzo e Rocca 
di Mezzo; Aquila si è vista sfuggire la più 
ambita vittoria del suo campione Bavona che 
aveva dominato per i tre quarti del percorso 
e che fu poi colpito da malore che lo fece 
notevolmente ritardare; gli altri suoi giovani 
concorrenti fecero del loro meglio e special- 
mente Massimi nella categoria iuniores ebbe un 
risultato assai lusinghiero; la squadra composta 
da d’Armi, Massimi, Pesciallo e De Masi fece 
una corsa assai regolare e compatta riuscendo a 
piazzarsi con distacco insignificante dalle altre 
fortissime dei valligiani; Capracotta come al so­
lito trionfò nella gara per squadre di iuniores 
ma fu battuta dai piccoli sciatori di Rocca di 
Mezzo, una vera rivelazione il cui merito 
principale risale al fervore del maestro Be­
nedetti, che si presero una netta rivincita del­
l’anno scorso; Ovindoli, finalmente svegliatosi 
debuttò, dimostrando che i suoi sciatori, se alle­
nati e istruiti, potranno presto avere un posto 
importante nell’ambiente sciistico. L’organizza­
zione fu ottima sotto tutti i riguardi. La giuria 
fu composta dall’Avv. Jacobucci per la sezione 
del C. A. I. dell’Aquila, de Thomasis presidente 
deil’Ente. Sportivo dell’Aquila, Bafile del Gruppo 
Aquilano Sciatori, Paris del Gruppo Sciatori 
della 131. Legione, Silvestri dello Sci Club Roc­
caraso, Conti dello Sci Club Capracotta, Libe­
ratore dello Sci Club Ovindoli. Con i membri 
del G. A. S. Jacobucci, Bafile, De Thomasis, Ba­
vona e D’Armi cooperarono attivamente per la or­
ganizzazione l’ing. Antonio Liberatore e il dot­
tor Timoteo Ventura.

La premiazione ebbe luogo davanti al nuovo 
albergo Monte Velino alla presenza di un gran 
numero di sciatori e di buona parte della popo­
lazione di Ovindoli. L’elenco dei premi fu ri­
portato per esteso nel numero precedente.

Classifica del campionato individuai
Campione assoluto 

CICCORELLI NOÈ — Capracotta
Categoria Seniores

1. Ciccorelli Noè ore 1,36,56 - Capra
2. Cipriani Ovidio » 1,36,57 Riviso
3. Sabatini Mario » 1,37,55 Rocca
4. D’Alessio Edoardo » 1,39,56 Rocca
5. Cocco Luigi » 1,42,15 Pesce
6. Cipriani Enrico » 1,43,44 Riviso
7. Gasbarro Antonio » 1,44,58 Pesce
8. Procario Francesco » 1,45,45 Rocca
9. Romito Domenico » 1,46,4 Riviso

10. De Cesare G.Filippo » 1,46,33 Rocca
Gl. Scoccia Mario » 1,46,51 Roccì

12. Di Libero Artemio » 1,47,5 Rocca,
13. Ranallo Antonio » 1,47,53 Pesce
14. Bavona Giuseppe » 1,48,45 Aquil
15. D’Altorio Augusto » 1,53,28 Rocca
16. Cocciante Ugo » 1,54,21 Rocce
17. Pesciallo Elio » 1,54,30 Aquil:
18. D’Alessio Teodoro » 1,57,42 Capra
19. Le Donne Alberto » 1,58,27 Pesco
20. Colecchi Pietro » 1,58,55 Rocca
21. De Masi Roberto » 2, 0,45 Aquil:
22. Chiucchiarelli Antonio » 2, 1,24 Ovine
23. Panetta Torindo » 2, 4,49 Ovini
24. Mancinelli Corrado » 2.15,14 Aquil:

Partiti 32 - arrivati in tempo massimo
Coppa della Divisione Militare di Chieti al Comune di Capr

Categoria Iuniores
1. Spàgnuolo Alberto (ire 1,43,6 Riviso:
2. laniro Alberto » 1,50,37 . Caprai
3. Potena Giuseppe » 1,52,26 Capra'
4. Massimi Ugo » 1,54,36 Aquil;
5. Di Tanna Alfredo » 1,54,58 Caprai
6. Antenucci Giuseppe » 1,56,— Caprai
7. D’Andrea Marino » 2,—,32 Capra'
8. Angelaccio Edmondo » 2, 4,17 Capra'
9. Monaco Domenico » 2, 8,37 Caprai

10. Chiuchiarelli Orazio » 2,11,4 Ovini!
11. Di Tanna Vincenzo » 2,12,16 Capra'
12. Melone Serafino

Partiti 14 - arrivati
»

in
2,18,5 Ovind 

tempo massimo
Coppa della Provincia dell’Aquila al Comune di Rivisondol

f

Ragazzi inferiore ai 14 anni

Partiti 48 - arrivati in tempo massimo
Premio al più giovane arrivato in te 

massimo assegnato a Giovanni Benedetti di R 
di Mezzo dì anni otto.

1. Nunzio Benedetti ore 0,52,22 - Rocca
2. Mario Morelli » 0,53,04 Rocca
3. Vincenzo Borrelli » 0,54,34 Caprai
4. Elredo Benedetti » 0,55,08 Rocca
5. Raimondo Mosca » 0,57,06 Caprai
6. Gaetano Trotta » 0,57,53 Caprai
7. Guido d’Amico » 0,59,09 Rocca
8. Giuseppe Franceschi » 0,59,32 R.di Cai
9. Armando Agnifili » 1,03,03 Rocca

10. Luigi Sammarone » 1,02,22 Caprai
11. Pietro Benedetti » 1,03,21 Rocca
12. Alfredo Serchia » 1,04,27 Ovind
13. Alberto Sebastiani » 1,06,52 Ovind
14. Giulio d’Elia » 1,08,24 Ovind
15. Antonio Argentieri » 1,10,15 Rocca
16. Arturo Bonanni » 1,11,58 Ovind
17. Adelmo Panetta » 1,17,07 Ovind
18. Giovanni Randucci » 1,17,43 Ovind
19. Giovanni Benedetti » 1,23,06 Rocca

Classifica del campionato a spadi
Categoria Seniores
1. Rivisondoli (Cipriani Ovidio Capo Sq«! 

Cipriani Enrico, Romito Domenico, Spag1 2 3 4 
Alberto) in ore 1,46,11.

2. Roccaraso II squadra (Sabatini Mario 1 
squadra, Procario Francesco, Di Libero 1 
mio, de Cesare Gian Filippo) in ore 1,51,'

3. Pescocostanzo (Cocco Luigi capo sq«1 
Gasbarro Antonio, Ranallo Antonio, Le P 

Alberto in ore 1,54,12.
4. Aquila (D’Armi Domenico capo squadra, 

sciallo Elio, Massimi Ugo, de Masi RoW 
in ore 1,57,03.

Ritirate Ovindoli e Roccaraso I squadri1 
Coppa del Corpo (¡’Armata di Bari al Comune di Rivisoid

Categoria Iuniores.
1. Capracotta I squadra (laniro Giuseppe,1 

squadra, Potena Giuseppe, Antenucci Gì1 
pe, Di Tanna Alfredo) in ore 2,04,33.

2. Capracotta II squadra (Angelaccio Edme 
capo squadra, D’Andrea Marino, Monaco 
menico, Di Tanna Vincenzo in ore 2,11,3

Ritirata Ovindoli.
Coppa della Feder. Fascista dell’Aquila al Comune di Caf1
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ITERAZIONE ITALIANA dello SCI
I DIRETTORIO CENTRO-MERIDIONALE

I AQUILA

«LÀR# N. 5
)lp-———
irl- Risaltati gare: Coppa Faelli (Gruppo Romano 
ìJ|i - Ovindoli - 12 febbraio) squadre partenti 40, 
■jate 32: prima Liceo Parini di Milano.
’Impiónato abruzzese individuale (Gruppo Aquilano 
li- Ovindoli - 13 febbraio) partenti 46, classificati 

Jnpione assoluto e categoria seniores Noè Cicco- 
JCapracotta, campione categoria iuniores Alberto 
allo di Rivisondoli.
rimpionato abruzzese a squadre (Gruppo Aquilano 41 

- Ovindoli - 14 febbraio): Campione categoria
3|s: squadra di Rivisondoli (Cipriani Ovidio capo 

Cipriani Enrico, Romito Domenico, Spagnolo
T), campione categoria iuniores: squadra Capracotta: 
ili[Alfredo capo squadra, Polena Giuseppe, Ante-
.Giuseppe, di Tanna Alfredo). •
Impionato delle Valli d’Italia (Gazzetta dello Sport 
Jtorio Centro-Meridionale - Finale di Roccaraso - 
jlraio): Squadre partenti 10, classificate 8: Prima 
dimazza (Bacher Achille, capo squadra; Ferrera Be- 
allmboden Pio, Antognetti Saverio, Antognetti Tobia). 
Ippa Mussolini (Gruppo Romano Sciatori - Rocca- 

r®7 febbraio): squadre partenti 6, classificate 4: 
I Gruppo Sciatori della 131 Legione, squadra di 
[doli (Cipriani Ovidio, capo squadra, Romito Do­
pi, Alberto Spagnolo, Cipriani Enrico).

[ Spostamento calendario: Sono ratificati gli 
Spenti di date delle gare già avvenute. La gara di 
Rassegnata allo Sci Club Capracotta sarà valida 
trova di fondo del Campionato Centro-Meridionale, 
[a definitiva sarà comunicata tempestivamente e di­
ente alla società.
il- Assicurazione: Sono state distribuite ai primi 
Cisicurati le relative marche; agli altri lo saranno 
'f la Sede Centrale le trasmetterà.
I — Nuove affiliazioni: Gruppo Sciatori della 131 
je M.V.S.N. - Sulmona - soci 31.
|i Club Maiella - Chieti - soci 25.

Jno in corso le pratiche per la costituzione dei ri- 
Consigli Direttivi.

1 — Trasferimento sciatori: In seguito a richie- 
T Comando della 131 Legione M.V.S.N. e col con- 
|del Gruppo Aquilano Sciatori si concede sotto la

16 febbraio il trasferimento dei seguenti scia- 
Je Capite Alessandro, Cipriani Ovidio, Cipriani En- 
Jpagnolo Alberto, larussi Amedeo e Romito Do- 
cf da tempo tesserati del G.A.S. al Gruppo Scia­
lila Legione regolarmente costituitosi.
Ìf — Situazione delle forze sciistiche centro-

SOCIETÀ’ SEDE
Quote 

afiiliaz. 
pagate

Tessere 
federali 
pagate

ruPpo Aquilano Scia­
tori.

Aquila 120 22

ì Club Roma Roma 114 13

ruPpo. Romano Scia­
tori.

Roma 99 99.

j Club Capracotta Capracotta '75 14

‘ì Club Ovindoli Ovindoli 34 8

ruPpo Sciatori 131 
Legione M.V.S.N.

Sulmona 31 17

:i Club Roccaraso Roccaraso 26 10

Club Maiella Chieti 25 — ■

’’ Club Sucai Roma 20 20

TOTALE 544 203

r 7*. Elenchi richiesti: Alcune società ancora non 
\utti gli elenchi che sono stati richiesti nelle pre-

1 circolari. Le invito a farlo al più presto.
]’ " Campionato delle Valli d’Italia: Segnalo a 
jLs°Getà dipendenti l’ottima riuscita della grande 
Pozione organizzata dalla Gazzetta dello Sport 
Lc°haborazione di questo Direttorio. La manife- 
Le e servita indubbiamente a diffondere la cono- 
Luelle meravigliose zone sciistiche del nostro A- 
keTa dimostrare che anche la nostra capacità 
। pativa permette di ottenere risultati soddisfacenti. 
sj , un particolare elogio allo Sci Club Roccaraso 

c classificato primo delle squadre centro-meridio- 
Ln Pochi minuti di distacco dalla squadra vincitri- 
», c 8ì è prodigato anche per quanto riguarda l’or­mone della gara. .

Il Presidente
I MICHELE JACOBUCCI

Nel numero precedente pubblicammo la 
bella poesia latina sull'Ascensione e Messa al 
Terminillo, scritta dal socio D. Giuseppe 
Equizig siamo ora lieti di pubblicarne la ef­
ficace traduzione, opera del socio D. Lorenzo 
Valente, direttore dell' Istituto Medio « Piero 
del Piano »•.

I soci alpini varcano di notte 
le orrendi rupi Teiriche e il Severo, 
che il gran Virgilio dolcemente, canta 

nei versi eneidi.
Il molle canto, biella, notte, moke, 

fausto presagio, soavemente i cuori; 
risuonano le rupi e l'eco amica 

rende la voce.
Boschi di faggi varcano, dimora, 

di pastori, gradito pasto al gregge; 
sargon rabbiosi i cani e di latrati 

empion le valli.
Già all’imminente sol cedon le stelle, 

già. cantano gli uccelli; dalle rocce, 
salubre, polla, mormorando corre 

alle arse labbra.
Olezzan Vanire estive, il sole fuga.

Vombre, e si fa una sosta. Lungi, alfine, 
il i ifugio sul vertice profondo, 

candido splende.
Urge il desio più intenso della vetta 

e han Vali i piedi. Già con man si ascende 
e del Tetri co alfine, il. nudo vertice 

calca il tallone.

Gridano in coro; gli orridi silenzi 
rompendo, tutti, esultano di gioia, 
per Vaer pura s’ergono alle stelle

Titani immensi,

monti sublima. Mirano dall’alto 
gli occhi città e villaggi e laghi ameni 
e i paschi fertilissimi reatini

sempre ridenti;
colli declivi e tutto ciò che bacia, 

l’acqua d’Aterno. Il sacrificio poi, 
vien preparato e un aitar in di guerra 

ride sul monte.

Tutti vi fan corona: il sacerdote, 
con tenue voce, imprende il sacro rito: 
mollemente sorride il clivo e il cielo, 

olezza il fiore.

Mistica pace spira: escon dal cuore, 
tutte cure terrene. Ecco le pronti 
piegano; il sacerdote, avendo in mano 

le sacre offerte,

solenni detti, col pio labbro, dice.
Cristo, vittima, è là, sceso dall’alto, 
che il del, la terra ed il ceruleo mare, 

loda in eterno.

Dalle selve, soavi, ovunque ascendono 
olezzi, dolci incensi a Dio. Le vette, 
i boschi han vita nuova, e nova speme 

infiamma i cuori.

Deh, quelle preci, che da eccelse, cime 
alza la gioventude, o Cristo, accogli; 
pei monti, a te, pei boschi, cento altari 

surgan di fiori,

ove, portando a te mistici doni, 
filala gioventù corre anelante.
Quel sacro dì, perfuso di sereno, 

mai si cancelli !
L. Valente

Piazza (iella Prefettura - Tetef. 1-27

Rappresentanza Automobili FIAT 
Garage — Officina — Pezzi di ricambio

Una grande escursione a Tripoli e all’Etna è indetta 
dalla Compagnia Italiana del Turismo d’accordo con la 
sezione di Roma del C. A. I. La partenza avrà luogo da 
Roma il 1. aprile. Quota di partecipazione L. IOIq in 
seconda classe, L. 740 in terza tutto compreso. Per in­
formazioni rivolgersi alla nostra segreteria.

Gli alpini abruzzesi decorati al valore durante la 
guerra sono 295.

Il prof. Pietro Verrua ha tenuto un’altra conferenza 
su « L’Abruzzo pittoresco » al corso di coltura all’ Isti­
tuto Magistrale di Padova.

La consegna della bandiera di combattimento al cac- 
’■'ciatorpediniere Quintino Sella offerta dal Club Alpino Ita­

liano avrà luogo a Genova domenica 18 marzo. Vi assi­
sterà anche una rappresentanza della nostra sezione.

Allo scopo di disciplinaro l’imposizione di nuovi nomi 
a vette o località alpine la Sede Centrale del C. A. I. ha 
formato 5 Commissioni consultive di toponomastica alpina: 
fra esse quella per la zona degli Appennini è cosi for­
mata : Bartolomeo Figari, presidente, Genova; Piero Corti, 
Firenze; Michele Jacobucci, Aquila; Carlo Caffarelli, 
Roma. Le nuove denominazioni eventualmente proposte, 
per essere ufficialmente riconosciute dovranno prima es­
sere approvate dalla competente commissione poi sotto­
poste all’esame definitivo dell’On. Gen. Nicola Vacchelli 
Direttore dell’istituto Geografico Militare che è nomi­
nato Presidente Generale delle diverse Commissioni per 
la toponomastica alpina.

Nuove Sezioni del C. A. I. si sono costituite a Ales­
sandria, Cittadella, Petralia Sottana, Merate, Mestre, 
Sora, Fermo e Voghera. Vivissimi auguri.

.j.% « Il Centauro » è una nuova rivista mensile del­
l’Abruzzo Molise che si pubblica in Roma sotto la dire­
zione di Giuseppe Urbani dell’Aquila e Livio de Luca. 
Abbiamo ricevuto in omaggio il primo numero di essa 
ed abbiamo potuto constatarne la magnifica veste tipo­
grafica e l’ottima redazione. Ringraziamo inoltre per il 
cortese interessamento avuto per la nostra sezione pub­
blicando nella parte sportiva un ampio cenno sulla no­
stra attività. I più sinceri auguri.

Il socio Stefano loannucci della sottosezione di Piz- 
zoli ha sposato la gentile signorina Concetta Buccianto- 
nio. Sinceri auguri.

Il socio Giovanlorenzo Centi ha sposato la gentil si­
gnorina Eleonora Marziale. Cordialissimi auguri.

Il socio Alfredo di Venanzo di Pietracamela ed emi­
grato in America a Connellsville Pa ci ha dato una sim­
patica prova di attaccamento, inviandoci non solo la 
quota del 1928 ma anche una gradita oblazione. I più 
vivi ringraziamenti.

Inviano saluti Angiolino de Martinis da Rivison­
doli, Nazzareno Scoccia da Arezzo, Raffaele Riccio da 
Montevergine, Raffaele Riccio e Mario Aiello da Cortina 
d’Ampezzo, Luigi Desiati da Pennapiedimonte, Giulio Ro­
mani da Firenze, Augusto Selli da Trieste, Mario Voce 
Meta da Napoli.

Il Presidente del Touring Club Italiano, pubblica sul- 
l’ultimo numero de « Le Vie d’Italia » un bellissimo e 
sostanzioso articolo sul Parco Nazionale d’Abruzzo il­
lustrato da alcune splendide fotografie appositamente ese­
guite. AI massimo Ente Turistico Italiano esprimiamo il 
nostro più vivo ringraziamento per il validissimo contri­
buto che apporta alla maggiore valorizzazione del­
l’Abruzzo.

*** Il Presidente della Sezione Monviso, Avvt Mario 
Bressy, ci invia in omaggio il suo prezioso opuscolo di 
itinerari sciistici della Val Varaita e Po. I nostri sinceri 
ringraziamenti.

*** « I Lupi » è il titolo del quindicinale del Nove­
centismo fascista diretto dal nostro ottimo socio G. G. 
Napolitano, di cui si è recentemente iniziata la pubbli­
cazione. I più vivi auguri.

Il socio Mario Coccia ha vinto a Chieti il Campio­
nato Abruzzese di Cross Country, dinanzi a trentadue 
concorrenti.

Il socio Corrado Mancinelli ha vinto a Roccaraso 
la gara di sci per avanguardisti organizzati dal Comando 
del Corso Sciatori di Rivisondoli. Congratulazioni.

ANTONIO BERNAROI & F.lli
Monteluco (Aquila)

Produzione calce - Cava di pietra 
Trasporto a domicilio con automezzi
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Situazione soci
Nuovi iscritti per Tanno 1928

1. Pietropaoli Ugo s. p. Goliardo Colorizio
2. Autore Pasquale
3. Santarelli Cesidio
4. Moscucci Giacomo
5. Moscucci Tilde
6. Del Vicario Alfredo
7. Di Carlo Filippo
8. Lolli Ugo
9. Polistina Ferdinando

» » »
» » »
» Corrado Cicchetti
» » »
» Franco Zambrini
» Corrado Cicchetti
» Goliardo Colorizio
» Aldo Dedin

10. Di Lauro Luigi »
11. Tusa Giuseppe »
12. De Biasio Giuseppe »
13. Fiamma Ermanno »
14. Mori Giuseppe »
15. Benedetti lovita »
16. lorio Igino »
17. De Rentiis Pietro »
18. Travaglini Vittorio »
19. Capaldi Giuseppe »
20. Costantini Antonio »
21. Santilli Ennio »
22. Liberatore Angelo »
23. Santini Vincenzo »
24. Eramo Cuniberto »
25. Croci Mario »
26. Marchi Arnaldo »
27. Chiarizia Carlo »
28. Trentini Armando »
29. Marsilii Bruno * »

Federico Carri 
Michele Jacobucci 

» »
» »

Corradino Bafile 
Goliardo Colorizio 
Mario Seritti 
Federico Carri

» >■>
Stefano Mazzilli

» »
» »
» »
» »
» . »
» »

Michele Jacobucci 
Corradino Bafil 
Ernesto Sivitilli

» »

Dopo la definitiva sistemazione delle varie 
categorie di soci e tenuto conto dei morti, di­
missionari, morosi etc. il numero dei soci della 
nostra sezione, secondo l’elenco inviato alla Sede 
centrale è il seguente:

Soci ordinari 234
Soci aggregati 250
Soci sostenitori 14

Totale 507

Il Comunicato della Sede Centrale del mese 
di febbraio pubblica:

Congresso del C. A. I. ad Aquila
Alla fine del prossimo maggio, come da 

programma che verrà prossimamente pubbli­
cate^ sarà tenuto ad Aquila il Congresso an. 
nuale del Club Alpino Italiano con assemblea 
dei delegati.

La Sede Centrale sta concretandone con 
la Presidenza delia locale Sezione il programma, 
che verrà prossimamente pubblicato e che com­
prenderà una conferenza di un’alta personalità, 
ricevimenti, ballo al Circolo Aquilano, una escur­
sione alpinistica al Gran Sasso ed una turi­
stica ad Avezzano, Ovindòli, Rocca di Mezzo.

La zona, una delle più pittoresche del no­
stro Paese, l’epoca del convegno e la ben nota, 
tradizionale, ospitalità dalia forte razza abruz­
zese, sono coefficienti che fin d’ora garanti­
scono il più vivo successo alla nostra adunata, 
alla quale tutte le sezioni dovranno intervenire 
con numerose rappresentanze.

Mentre ringraziamo vivamente la Sede Cen­
tral^ e per essa l'illustre Presidente Gr. Uff. E- 
liseo Porro, di aver accolto il nostro voto e 
delle lusinghiere espressioni avute a nostro ri­
guardo, rivolgiamo anche noi a tutti gli alpinisti 
d'Italia il più affettuoso invito.

L’attività sezionale
nel mese di febbraio fu tutta rivolta alle mani­
festazioni sciistiche svoltesi nella nostra Provincia 
e furono organizzate altrettante gite sociali che 
riuscirono numerosissime e contribuirono effica­
cemente alla propaganda dello sci fra i nostri 
soci. Lasciati da parte la piccozza ed i ramponi 
moltissimi calzarono i lunghi pattini da neve e 
si disseminarono per gli altipiani ed i monti ove 
la neve era più che abbondante, benché inferiore 
agli anni precedenti. Terminata la stagione scii­
stica speriamo di poter segnalare le più note­
voli attività individuali.

Pagate la qeota del 1928
Soci ordinari L. 30 
Soci aggregati L. 12 
Soci Sostenitori L. 12 
Soci (Sucaini) L. 5

Dopo il 15 marzo la esazione sarà fatta a 
domicilio con un supplemento di L. 2 per i soci 
ordinari e di L. 1 per gli aggregati.

MICHELE JACOBUCCI - Direttore responsabile. 
Officine Grafiche Vecchioni - Via Verdi, Aquila

Mìrà MnWt 

Oott. Carlo Comm. Nanni & C. 
PRETURO (Aquila)

SPECIALITÀ’
Grande Liqueur “ rumrnel »
Anisetta Royale
Cognac JVIarquis de Losange

Prodotti originali “Van Boom,, di Amsterdam 
Cimo Doublé Ronge - Cherry Brandy -

Triple See.

ili fa. ielle Assicurazioni
Le migliori con«liziossi 

e le maggiori g-araozge

Capitali assicurati nei 1924 
MILIARDO

Agente generale:
Signor VINCENZO C1OLINA

COMBUSTIBILI
CARBONI TOSSILI, VEGETALI, LEGNA 

ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

CIUFFINI ALFONSO
VIA GARIBALDI, 8 - AQUILA 

ACCURATO SERVIGIO A DOMICILIO

RISERVATO
alla

Società Bancaria Abruzzese

Banca Agricola Itali?
Tutte le Operazioni di Banci 

alle Migliori Condizioni

Aquila - Corso Viti. Eman. 102 - l

CAFFÈ’ EDEj 
il miglior ritrovo della q 

PREMIATA FOTOGRAnAAMISrl 

Comm. IGINO CAI
Piazza del Duomo - Aquila

Articoli per fotografia
Sviluppo e stampe per dilettarti

La suddetta Ditta non ha persone in giro.

Fatevi soci
e procurate altri soci

I soci del Club Alpino Italiano 
zione di Aquila)

1. Ricevono la Rivista Mensile della Sede 
t ra le del C. A. I. (per i soli ordinari).

2. Ricevono il Bollettino Mensile della St 
di Aquila cui possono anche collabora

3. Hanno diritto al ribasso ferroviario d 
per cento se in comitiva di almeno ci

4. Hanno diritto al ribasso del 66 per 
nell’uso dei Rifugi di montagna.

5 Hanno diritto alla quota ridotta in tu! 
gite del Club.

6. Hanno diritto al ribasso presso molte 
di articoli sportivi.

7. Possono frequentare i locali sociali di 
le 96 sezioni d’Italia.

8. Possono consultare guide, carte topogn 
e riviste turistiche di ogni Regione d’I

9. Godono di facilitazioni per l’iscrizioni 
gruppi sciatori e per l’uso degli sci, ei

10. Usufruiscono del deposito di materiale 
nistico sezionale.

Per formare una sottosezione 
corrono appena dieci soci. Un qui 
delle quote sociali resta a benei 
delle sottosezioni. ir

Sottosezioni già costituite: Gag- 
Aterno, Pescasseroli, Castel del M 
Gioia dei Morsi, Rocca di Mezzo, 
nesso, Bar rea, Rocca di Cambio, 
ranta Peligna, Rizzoli.

Pagate la quota 19;

Soci ordinari L. 10 d’iscrizione e II 
all’anno. L

Soci aggregati L. 12 all’anno T 
diritto alla rivista e alle T 
sociali). r

Soci sostenitori (soci di altre st | 
del C. A. /.) L. 12 all’anno, i

Soci sostenitori (soci della S.U.CR
L. 5 all’anno. 1

Tessera L. 2,50 — Distintivi: grande L. 1® * 
colo L. 6. 2

Iscrizioni presso il Presidente( la Segreteria e la fi I 
Scricchi (Corso Vittorio Emanuele).
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